
 
  

 
 
 
 
 
  

"Si aprirono loro gli occhi" 
(Luca 24, 31)   

 

Dalla delusione alla speranza 
 

INDICAZIONI RITUALI PER IL TEMPO DI PASQUA 
 
Come i discepoli ad Emmaus, attraverso la celebrazione liturgica siamo invitati ad aprire gli 
occhi per leggere alla luce del corpo glorioso di Cristo la nostra umanità. Ad accompagnare 
i credenti è la luce del cero pasquale che viene acceso nella veglia Pasquale e riposto vicino 
al fonte battesimale al termine del giorno di Pentecoste. Presenza ardente della luce nuova 
accolta nella Veglia Pasquale accompagna come colonna di fuoco il cammino della Chiesa 
nascente. 
Il tempo Pasquale può essere inteso in questa luce, come un modo nuovo di essere presente 
di Cristo: “Questo è il mio corpo, prendete e mangiatene tutti”. La traiettoria liturgica del 
tempo pasquale ci conduce, attraverso la mediazione del corpo della Chiesa e dei 
sacramenti, dal corpo glorioso di Cristo al corpo vivificato dall’azione dello Spirito, dei 
credenti. 
Atteggiamento pervasivo dal punto di vista rituale è quindi la gioia che si manifesta 
nell’esultanza dell’Alleluia, nello splendore delle vesti liturgiche e dell’addobbo floreale, 
nella musica e nell’incenso. Una sovrabbondanza di elementi che ci inducono a non essere 
mai sazi del mistero di Dio manifestato in Cristo Gesù. 
 
ARS CELEBRANDI  

• Il cero pasquale acceso venga collocato vicino all’ambone e decorato con fiori.  
• L’addobbo floreale. Dopo l’austerità della Quaresima sia curato a dovere perché 

esprima pienamente la gioia pasquale. 
• Prima dell’ingresso si può leggere la monizione predisposta. 
• È bene introdurre l’atto penitenziale con la formula: «Oggi, celebrando la vittoria di 

Cristo sul peccato e sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato per risorgere alla 
vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre». (MR p.311). Si 
prediliga l’atto penitenziale nella III forma. 

• Il canto del Gloria ricorda l’unico grande giorno della Pasqua di Cristo in cui siamo 
inseriti e in cui l’azione divina si rinnova. 

• Si può opportunamente recitare la professione di fede con il simbolo detto “degli 
Apostoli” (MR p. 323). 

• Di seguito trovate la traccia per la preghiera dei fedeli di ogni domenica del tempo 
pasquale. Per il giorno di Pasqua si suggerisce di inserire la seguente intenzione: 
«Quest’anno, per una felice coincidenza, gli ebrei e i cristiani di tutte le chiese cele-
brano la Pasqua nello stesso giorno. Perché tutti i credenti si impegnino a superare 



 
  

 
 
 
 
 
  

ogni forma di pregiudizio e di chiusura per camminare insieme nella pace. Pre-
ghiamo». 

• In continuità con la Quaresima per vivere l’esperienza di Emmaus nelle messe do-
menicali svolgiamo la presentazione dei doni in forma processionale. Vengano por-
tati all’altare il pane e il vino da alcuni membri dell’assemblea. 

• È possibile valorizzare il corpo e la sua capacità di movimento nel compiersi dei riti, 
dando maggiore rilievo allo stare in piedi nella posizione dei risorti. Durante tutta 
la preghiera eucaristica, nella cinquantina pasquale si può sostituire la posizione in 
ginocchio solitamente utilizzata, con quella in piedi facendo tutti un profondo 
inchino mentre il sacerdote genuflette dopo la consacrazione (OGMR 43). 

• In continuità con quanto sperimentato dai discepoli di Emmaus nell’anamnesi si pre-
ferisca l’acclamazione: «Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo 
calice, annunciamo la tua morte Signore, nell’attesa della tua venuta». 

• Nelle domeniche del tempo di Pasqua si canti la dossologia. 
• Si introduca lo scambio della pace con la formula: «Nello Spirito del Cristo risorto, 

scambiatevi il dono della pace» (MR p. 447).  
 
ARS PRAEDICANDI  

• Per un approfondimento sulla liturgia della parola domenicale si consulti il sussidio 
curato dall’Ufficio liturgico nazionale:  https://liturgico.chiesacattolica.it/sussidi-
di-quaresima-e-pasqua-2025/  

 
ARS CANENDI   

• All’ingresso si suggerisce il canto Luce divina di J. R. Ahle. 
• In allegato è possibile trovare gli spartiti per la salmodia di Pasqua, unitamente a 

quelli per la Quaresima (a cura del M° Geraci). 
• Come canti che richiamano l’incontro con il Risorto da parte dei discepoli di Emmaus 

ci sono “Come fuoco vivo” e “Resta qui con noi”.  
• Per le corali in allegato si trova la partitura del Canto Cristo Risorto del M° Giovanni 

Geraci. 
• Ad altri canti mariani Si prediliga l’antifona Regina Caeli. 
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II Domenica di Pasqua 
27 Aprile 2025 

 
MONIZIONE INIZIALE  
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
Il Signore risorto si rende presente ai suoi discepoli con i segni della sua Passione e 
pone i fondamenti della sua comunità: la pace, la comunicazione dello Spirito, la 
gioia della sua presenza, il perdono. Egli li invia a diffondere il Vangelo della 
salvezza, l’annuncio della remissione dei peccati e la testimonianza della fede viva 
in lui, il Cristo risorto. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Sorelle e fratelli, sia benedetto Dio che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, 
mediante la risurrezione del suo Figlio, per una speranza viva. Rivolgiamo a lui la 
nostra supplica perché tutta la terra possa accogliere il frutto della Pasqua. 
Preghiamo insieme e diciamo: Dio della misericordia e della pace, ascoltaci. 
 

- Perché il nostro Papa Francesco, il nostro vescovo Domenico e tutti i sacerdoti 
mostrino, nel loro ministero, il volto misericordioso di Dio Padre. Noi ti 
preghiamo. 

 
- Perché la pace portata da Cristo sia presente e operante in ciascuno di noi, 

nelle nostre famiglie, nelle istituzioni. Noi ti preghiamo. 
 

- Perché, mediante l’impegno di tutti, nessuno soffra per la mancanza di lavoro 
e agli uomini e donne del nostro tempo, in particolare ai giovani, sia garantita 
la possibilità di una occupazione dignitosa, in condizioni di sicurezza ed 
equamente retribuita. Preghiamo. 

 
- Perché gli adolescenti, in particolare quelli riuniti a Roma per il loro giubileo, 

con coraggio prendano in mano la loro vita, mirino alle cose più belle e più 
profonde e conservino sempre un cuore libero. Preghiamo. 

 
- Perché tutti noi, che celebriamo con fede i giorni santi della Pasqua, rinnovati 

dalla grazia dei Sacramenti, possiamo custodire la veste candida del 
Battesimo fino al termine del nostro pellegrinaggio terreno. Preghiamo. 

 



 
  

 
 
 
 
 
  

O Dio, nostro Padre, principio e fonte di ogni dono, lo Spirito del tuo Figlio risorto ci 
conduca alla pienezza del mistero pasquale perché, in gesti e parole, ne diventiamo 
gioiosi testimoni. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
III Domenica di Pasqua 

4 Maggio 2025 
MONIZIONE INIZIALE 
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
La consapevolezza di essere salvati nasce dalla percezione e dal riconoscimento dei 
limiti, delle fragilità della natura umana – personali e collettive – e di una presenza 
sempre fedele in grado di rigenerare e rinnovare ciò che altrimenti andrebbe perduto. 
È il Signore risorto! La sua presenza, la sua fedeltà, sulle rive del tempo e della storia 
della nostra umanità, ci viene incontro e attende il nostro incontro per rigenerare, 
consolidare le relazioni interrotte, spezzate, confermarci nella sua comunione di vita 
e seguirlo nella missione della sua Chiesa. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Nella gioia della pasqua presentiamo al Padre le nostre invocazioni facendoci voce 
dell’intera umanità che Cristo ha amato fino al dono della vita.  
Preghiamo insieme e diciamo: Dio dell’amore, ascoltaci. 
 

- Perché il popolo cristiano, convocato nel giorno del Signore, Pasqua della 
settimana, celebrando con gioia e nell’unità il memoriale eucaristico, manifesti 
a tutti la presenza di Gesù risorto. Preghiamo. 
 

- Perché il tuo Spirito susciti uomini di governo capaci di collaborare al tuo 
progetto di pace per l’umanità intera, superando ogni forma di violenza e di 
abuso di potere. Noi ti preghiamo. 

 
- Perché tutti i bambini e ragazzi che in questo periodo riceveranno i Sacramenti 

dell’iniziazione cristiana, attraverso la preghiera e la testimonianza concreta 
dei loro genitori e delle nostre comunità, siano aiutati a scoprire e a vivere la 
relazione di figliolanza con il Padre del cielo. Preghiamo. 

 
- Perché tutti coloro che sono nella prova siano confortati dalla speranza e 

abbiano la grazia di scorgere i segni della nuova creazione, frutto della 
Pasqua. Noi ti preghiamo. 

 



 
  

 
 
 
 
 
  

- Perché tutti noi qui riuniti possiamo crescere nella fede e riconoscere la 
vicinanza del Signore in ogni nostra attività quotidiana. Noi ti preghiamo.  

 
O Padre, tu sei buono verso tutti e la tua tenerezza si espande su ogni creatura. 
Guarda e ascolta il tuo popolo che esulta per la rinnovata speranza donatagli dal 
Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 
IV Domenica di Pasqua 

11 Maggio 2025 
MONIZIONE INIZIALE 
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
La Liturgia domenicale del buon Pastore ci mostra come scoprire i legami familiari 
presenti nella Chiesa, presenti tra Gesù e i suoi discepoli e tra i discepoli stessi. 
Legami di fraternità, di comunicazione familiare: do ascolto alla tua voce perché mi 
fido di te, perché ti conosco bene e so come ti prendi cura di me, come mi custodisci 
e continuamente mi comunichi quella pienezza di vita necessaria e da me sempre 
desiderata. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Sorelle e fratelli, la liturgia di oggi ci parla della beatitudine degli eletti che vivono 
con Dio. Preghiamo anche noi per rimanere sempre uniti a Cristo buon pastore che 
ci guida alle sorgenti della vita eterna. 
Diciamo insieme: Donaci la tua vita, Signore. 
 

- Per il Santo Padre Francesco, i vescovi, i presbiteri e quanti svolgono servizi 
pastorali: sappiano trovare nel Buon Pastore il modello a cui ispirare il loro 
stile di amare e operare. Preghiamo. 
 

- Per don Riccardo, novello sacerdote della nostra Chiesa di Verona: attratto 
dalla luce del Risorto, possa sempre essere sostenuto, nel suo ministero, dallo 
Spirito Santo, dall’intercessione dei santi e dalla vicinanza fraterna e amica dei 
confratelli e del popolo di Dio. Preghiamo. 
 

- Per tutti coloro che hanno già detto il loro “sì” alla chiamata al presbiterato, 
alla vita consacrata e alla missione: le loro esistenze si rinnovino di giorno in 
giorno e possano diventare Vangelo vivente tra le persone accanto alle quali 
vivono. Preghiamo. 
 



 
  

 
 
 
 
 
  

- Per le nostre famiglie: tu le hai costituite nel sacramento del Matrimonio, fa’ 
che in esse si sviluppino risposte generose alla tua Parola. Preghiamo. 
 

- Per noi qui presenti: ciascuno secondo la sua particolare vocazione, sia 
guidato dalla Parola di Dio, confermato dall’esperienza del suo amore e 
vivificato dalla presenza operante dello Spirito. Preghiamo. 

 
Signore Dio nostro, ascolta con amore paterno le nostre voci e fa’ che, seguendo tuo 
Figlio, pastore e agnello, ci disponiamo a camminare ogni giorno in sincera adesione 
al tuo Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

V Domenica di Pasqua 
18 Maggio 2025 

 
MONIZIONE INIZIALE 
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
La Liturgia della quinta domenica di Pasqua ci presenta il quadro stupendo di un 
rinnovamento impensabile e inesprimibile di trasformazione cosmica. Ci esorta a 
credere nell’amore che ci unisce e ci rende forti in Colui che è la sorgente della vita. 
Credere che la sua vita sgorga in noi e attraverso di noi e che la potenza del suo 
Amore rigenera e rinnova ogni realtà esistenziale: “Amatevi gli uni gli altri come io 
vi ho amati”.   
 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Come membra della Chiesa pellegrina, in attesa di un nuovo cielo e di una nuova 
terra, eleviamo al Padre le nostre suppliche. 
Preghiamo insieme e diciamo: Padre, venga il tuo regno. 
 

- Per l’intera umanità, perché cresca nella consapevolezza che, in Cristo, siamo 
divenuti un solo popolo di fratelli, liberati dall’oscurità del peccato e 
consacrati all’amore del Padre. Noi ti preghiamo. 
 

- Per la nostra Chiesa di Verona, perché, per intercessione del suo santo patrono 
Zeno, riscopra il significato e il valore del ministero apostolico che la 
costituisce nell'unità della fede e della comunione. Noi ti preghiamo. 

 
- Per ogni cristiano, perché, a immagine e somiglianza del Padre, abbia un 

cuore grande, lento all’ira e pronto al perdono. Noi ti preghiamo. 
 



 
  

 
 
 
 
 
  

- Per le famiglie, nate dal tuo amore, perché attingano dall’incontro con te la 
forza per affrontare ogni difficoltà e lo slancio per un servizio generoso alla 
vita. Noi ti preghiamo.  
 

- Per noi qui presenti, chiamati a mostrare attraverso l'amore fraterno, di essere 
discepoli di Cristo, perché, sorretti dallo Spirito, cerchiamo di vivere secondo 
il comandamento nuovo. Noi ti preghiamo. 

 
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose, fa’ che accogliamo come 
statuto della nostra vita il comandamento della carità, per amare te e i fratelli come 
tu ci ami e così manifestare al mondo la forza rinnovatrice del tuo Spirito. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

 
VI Domenica di Pasqua 

25 Maggio 2025 
MONIZIONE INIZIALE 
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
Nel Vangelo, Amare, non si definisce nel trasporto affettivo emozionale o nel bisogno 
di affetto per colmare il vuoto provocato dalla paura di sentirsi soli o non desiderati. 
Piuttosto si identifica nella comunicazione di parola, azione, segni, che hanno la 
capacità e le proprietà di cambiare la vita, di rigenerarla, nonostante le situazioni o 
le condizioni esistenziali in cui ci si trova. Comprendere il significato delle parole e 
delle opere compiute da Gesù nel Vangelo è comprendere il significato autentico 
dell’Amore. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Fratelli e sorelle, Gesù ha detto ai suoi discepoli che tutto quello che chiederemo al 
Padre, nel suo nome, egli ce lo concederà. Con questa fiduciosa certezza presentiamo 
a Dio le nostre invocazioni. 
Preghiamo insieme e diciamo: Padre, donaci la pienezza della vita. 
 

- Proteggi con la tua mano tutti i popoli della terra: liberali dai mali che li 
affliggono e orienta al vero bene le scelte di coloro che ne guidano le sorti. Noi 
ti preghiamo. 
 

- Concedi a tutti i cristiani di vivere un’esistenza trasfigurata dalla comunione 
con te, per essere, già da ora, pietre vive della Gerusalemme celeste. Noi ti 
preghiamo.   

 



 
  

 
 
 
 
 
  

- Dona al nostro Papa Francesco fede indefettibile, speranza certa e carità 
perfetta perché, fin quando tu vorrai, possa guidare la Chiesa verso la pace 
che il mondo non può donare.  Noi ti preghiamo.  

 
- Ti ringraziamo, Padre, per i bambini. Essi sono fonte di speranza perché la 

loro sola presenza è presagio di futuro. Aiuta le famiglie, la società e la Chiesa 
a far fiorire in loro tutti i doni e talenti di cui sono stati arricchiti. Noi ti 
preghiamo. 

 
- Effondi il tuo Spirito su noi qui convocati: concedici la grazia di saper dare il 

giusto valore alle cose che passano e ad orientare il nostro pensare e agire 
verso le realtà che sono eterne. Noi ti preghiamo. 

 

O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua Parola e 
la osservano, manda il tuo Spirito perché richiami al nostro cuore tutto quello che il 
Cristo ha fatto e insegnato e ci renda pellegrini di speranza, capaci di testimoniarlo 
con le parole e le opere. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Ascensione del Signore 
1 Giugno 2025 

MONIZIONE INIZIALE 
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
Innalzato prima sulla croce, ora Cristo risorto viene elevato per portare a 
compimento la promessa del Padre: stabilire la nuova ed eterna Alleanza mediante 
il battesimo nello Spirito Santo per tutti coloro che credono nella sua parola di vita e 
di salvezza. Con l’Ascensione di Gesù germoglia la missione della Chiesa resa in 
grado di testimoniare con i fatti, nel nome di Cristo risorto, una nuova umanità 
rigenerata dal perdono dei peccati, testimonianza concreta della presenza viva del 
Signore Gesù nella comunità cristiana. 

 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Il Signore Gesù, vincitore della morte, siede alla destra del Padre e intercede come 
avvocato e mediatore per tutti gli uomini. Animati da questa fede invochiamo la 
divina misericordia.  
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Padre. 
 

- Per la Chiesa: fortificata dalla continua presenza del Signore, non tema le 
potenze del male, ma annunci fiduciosa a tutti gli uomini il Vangelo di 
salvezza. Noi ti preghiamo. 

 



 
  

 
 
 
 
 
  

- Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: nel loro ministero siano testimoni 
gioiosi del Signore risorto e asceso accanto al Padre. Noi ti preghiamo. 

 
- Per i giovani: manda su di loro il tuo Spirito perché possano riscoprire e 

coltivare il dono della fede, conoscere i loro talenti e rendersi disponibili, 
anche con scelte coraggiose, al servizio del bene. Noi ti preghiamo. 

 
- Per tutti noi: il mistero dell’Ascensione del Signore che stiamo celebrando 

ravvivi il desiderio di contemplare un giorno il volto di Cristo e ci doni la 
capacità di riconoscerlo ora in quello dei fratelli. Noi ti preghiamo. 

 
- Per i nostri cari che già hanno lasciato questo mondo: possano, ora e sempre, 

gioire accanto a Cristo nella comunione perfetta del tuo Regno. Noi ti 
preghiamo. 

 
Padre, tu vuoi che tutto cammini verso Cristo, pienezza e realizzazione definitiva 
della tua creazione. Dona ad ogni uomo di cooperare all’avvento del tuo Regno. Per 
Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 

 
Pentecoste 

8 Giugno 2025 
MONIZIONE INIZIALE 
Da leggere prima del canto d’ingresso. 
Spirito Santo, Spirito del Risorto: presenza rivelatrice del Padre; presenza rivelatrice 
del Figlio e della sua parola. Compimento del mistero pasquale, la Pentecoste è anche 
compimento della vocazione cristiana. Cristo vivo in noi, in ogni discepolo fedele che 
fa memoria viva e attuale della sua parola e delle sue opere. Se con l’Ascensione del 
Signore germoglia la missione della Chiesa, con la Pentecoste la missione fiorisce 
sulla terra, non esclude nessuno, uscendo dai cenacoli chiusi rivestiti della potenza 
dello Spirito Santo, di una fede viva, proclamando e diffondendo la testimonianza 
della Parola rigeneratrice del Vangelo.  
 
PREGHIERE DEI FEDELI  
Sorelle e fratelli, lo Spirito Santo, atteso e invocato, oggi scende ancora sulla Chiesa 
per rinnovare nel nostro tempo i prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione 
dolce e potente. Diciamo insieme: Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito. 
 



 
  

 
 
 
 
 
  

- Concedi che lo Spirito di amore faccia di tutti i cristiani un solo popolo: in un 
mondo lacerato da conflitti e discordie, la Chiesa risplenda come segno di 
unità e di pace. Noi ti preghiamo. 

 
- Rinnova per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi le meraviglie della 

Pentecoste: rendi gioioso e fecondo il loro servizio all’umanità. Noi ti 
preghiamo. 

 
- Raccogli più intimamente nell’unità della famiglia di Dio i nostri fratelli 

cresimati: confermati dal sigillo dello Spirito Santo diano buona 
testimonianza a Cristo Signore e attraverso la loro vocazione prolunghino 
ancora nella storia i prodigi del tuo amore. Noi ti preghiamo. 

 
- Soccorri coloro che soffrono e lottano per la giustizia: tengano viva la 

speranza, dono dello Spirito, per credere che l’amore è più forte dell’odio. Noi 
ti preghiamo. 

 
- Benedici noi qui riuniti: lo Spirito soffi ancora su di noi e faccia emergere doni 

e carismi perché ciascuno possa collaborare, con la creatività che gli è stata 
donata, all’avvento del tuo Regno. Noi ti preghiamo. 

 
O Padre, fonte di ogni rinnovamento nell’amore, fa’ che in ogni popolo e cultura 
risuoni l’annuncio gioioso del Vangelo e il tuo santo Spirito ci rigeneri nella Pasqua 
del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 


